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LILLEHAMMER 94, I segreti del successo della Fisi? Spendere i soldi per attività sportive 

Q&P 
Il podio azzurro 
per la prima volta 
davanti agli Usa 
Ecco l'elenco completo delle 2 0 
medaglie vinte dalla «quadra 
azzurra alle Olimpiadi di 
Ullehammer. SI tratta di un record 
assoluto per l'Italia, ancor più 
prestigioso se si considera che nel 
medagliere Anale l'Italia 6 Unita 
quarta, alla spalle della Germania 
e di due potenze degli sport 
Invernali come la Russia e la 
Norvegia, e davanti all'altra grande 
potenza, gli Stati Uniti. 
ORO: 7 

- Manuela DI Canta: 15 chilometri 
tondo tecnica mista femminile. 
- Garda Weissensteinen slittino 
singolo femminile. 
- Wllfred Huber, Kurt Bniggen 
slittino doppio maschile. 
-Maur i l io De Zolt, Marco 
Albarello, Giorgio Vanzetta, SIMO 
Fauner: staffetta 4 x 1 0 chilometri 
difendo. 

- Deborah Compagnoni: slalom 
gigante femminile. 
- Manuela DI Canta: 3 0 chilometri 
di fondo femminile a tecnica 
classica. 
- Mirko Vuillermln, Orazio Fagone, 
Hugo Hermhof, Maurizio Camino: 
short track, staffetta 5 0 0 0 metri 
maschile. 
ARGENTO: 5 ' 
- Manuele DI Conta: 5 chilometri 
combinata femminile. 
- Manuela Di Canta: combinata 
fondo femminile a Inseguimento. 
- Norbert Huber, Hansjorg Raffi: 
slittino doppio maschile. 
- Mirko Vuillermln: short track 5 0 0 
metri maschile. 
- Alberto Tomba: slalom speciale 

BRONZO: 8 " 
- Armln Zogglen slittino singolo 
maschile. -
- Isolde Kostnen discesa libera 
femminile. " 
- Marco Albarello: 1 0 chilometri 
combinata maschile. 
- Stefania Belmondo: combinata 
fondo femminile a Inseguimento. 
- Silvio Fauner: combinata fondo a 
Inseguimento maschile. 
- Isolde Kostnen supergigante 
femminile. -•' 
- Gùnther Huber, Stefano Tlccl: bob 
a due 
- Bice Vanzetta, Manuela DI Canta, 
Gabriella Panini-Stefania 
Belmondo: staffetta 4 x 5 
chilometri fondo femminile. 

Albarello, De Zolt, Fauner e Vanzetta: quattro uomini d'oro M Mochet/Ansa 

L'Italia alle Olimpiadi 
Trionfi da non disperdere 
Qual è il segreto della Federazione italiana 
sport invernali protagonista dei Giochi olimpici 
norvegesi? Nulla di più semplice: spende i soldi 
che ha per le attività sportive. I rapporti con il 
Coni e le ragioni di una nuova strategia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M A R C O V E N T I M I Q L I A 

• > ULLEHAMMER Potrebbe sembra­
re il segreto di Pulcinella ma chi co­
nosce a sufficienza i meccanismi del 
lo sport italico sa bene che cosi non 
e Qual è il segreto deJkLFederazione 
H j luna sport invernali protagonista 
assoluta d i questi Giochi ol impici 
norvegesi' Semplice spende i suoi 
soldi per I attivila sportiva No non è 
come affermare che un ospedale im­
piega te sue nsorse per curare i mala­
ti (tesi peraltro che nel nostro Paese 
è spesso da dimostrare) Nel vano-
pinto mondo dello sport nazionale 
quella che dovrebbe essere la ragio­
ne sociale d i federazioni grandi e 
piccole vale a dire la costante incen­
tivazione dell attività agonistica può 
invece trasformarsi in un lusso inso­
stenibile E a dare il cattivo esempio 
ci pensa per pnmo il Coni costretto a 
destinare una cospicua parte delle 
sue risorse al mantenimento d i un 
apparato sovradimensionato Per il 
Comitato ol impico nazionale pnma 
vengono gli stipendi da pagare agli 
oltre tremila dipendenti poi le ne­
cessita dell ele' int iaca struttura cen­
trale e penfenca infine la pratica 
sportiva vera e propna La Rs ha 
semplicemente cercato di modifica 
re questo ordine d i pnonta Fatte sal­
ve le buste paga il 92't. dei proventi 
federali è slato destinato ali attività 
agonistica Una scelta in parte voluta 
in parte resa inevitabile da circostan­
t e particolan Una scelta che si è co 
munque rivelata v incente 

Coni e dintorni. Per capire il per­
ché la FISI abbia impresso una svolta 
radicale alle sue strategie bisogna ri­

salire al 30 giugno del 1993 In quel-
I occasione incontrammo nel salone 
d onore del Coni il presidente fede­
rale Carlo Valentino un generale 
del la guardia d i finanza lUspensione 
t h e nel 1988 si sedette sulla pnma 
poltrona delio sci prendendo il posto 
di Arrigo Cattai da qualche mese 
•promosso» alla presidenza del Coni 
Valentino quel giorno non era d i 
buon umore bi stava per eleggere il 
nuovo leader del Comitato ol impico 
e lui consapevolmente si trovava 
dalla parte perdente "Credo che vin­
cerà Pescante - c i disse ma io voterò 
comunque per Gattai se non altro 
per un debito d i nconoscenza nei 
suoi confronti Mi auguro soltanto 
che la cosa non influisca sul futuro 
della mia Federazione abbiamo le 
Olimpiadi d i Lil lehammer alle porte» 
Valentino fu facile profeta sull esito 
del ballottaggio per la presidenza del 
Coni Ed in un certo senso intuì pure 
quanto sarebbe accaduto alla Fisi 
Da parte del nuovo governo del Foro 
Italico non fu adottata nessuna misu 
ra «punitiva» nei confronti degli sport 
mvema'i (aveva votalo per Gattai an­
che il presidente della Fcderghiaccio 
Paul Seeber) però non armarono 
nemmeno gli auspicali aiuti econo­
mici alla vigilia dei Giochi Valentino 
insomma dovette fare i conti con il 
•>uo vecchio bilancio a sua volta già 
impovento dai nflessi della crisi del 
Totocalcio 

I numeri. Con le Olimpiadi alle 
porte la Fisi decise d i spostare quasi 
tutte le sue nsorse sull agonismo Dal 

Deborah Compagnoni oro nel Gigante 

72* di partenza in pochi mesi il set­
tore è passato ad assorbire il 92% del­
le "ntrate disponibili Una percen 
tuale che tradotta in moneta equiva 
le a circa 27 miliardi I anno Le entra­
te federali ammontano infatti a poco 
più d i trenta miliardi Di questi 11 ar-
nvano dal Coni quale contnbuto or-

E Amendola/Ap 

dinano altn 4 5 quale contnbuto 
straordinano 5 miliardi provengono 
dal tesseramento ( i praticanti sono 
circa 200 000 suddivisi fra le vane 
specialità) ed infine ultenon 10 mi­
liardi sono garantiti dagli sponsor 

GII uomini. Parlando di sport I a-
spelto economico è soltanto una del 

Manuela DI Centa vincitrice di cinque medaglie 

le component i che rendono grande 
o piccola una Federazione La nsor 
sa più importante nmane sempre 
quella umana gli atleti i dingenti e 
soprattutto i tecnici Gl ial lenatonche 
hanno propiziato lo straordmano 
raccolto d i Lil lehammer - 18 meda 
glie a cui vanno aggiunte le due de'la 
Federghiaccio - hanno tutti un lungo 
passato ali interno delle strutture tee 
mene federali È il caso d Camillo 
Onesti il quasi settantenne et del 
fondo femminile che e nuscito per 
anni a tenere sotto controllo ' esplo­
siva rivalità fra Manuela Di Centa e 
Stefania Belmondo Se il ruolo di 
Onesti è soprattutto «politico» quello 
di Alessandro Vanoi direttore tecni­
co della rappresentativa maschile è 
i^.ece più propnamente agonistico 
È soprattutto mento suo la particola 
re composizione della staffetta As 10 
(De Zolt in pnma frazione e Fauner 
in ultima) che ha consentito agli az-
zurn di cogliere la più grande viitona 
dei Giochi norvegesi 

Helmut Schmalzl e Plermario 
Calcamuggl sono i due et dello sci 
alpino Quest ult imo ha saputo co­
struire sul grande talento di Deborah 
Compagnoni una squadra autentica 
Le ventenni azzurre Gallizio Pere/ e 
Serra sono una garanzia per il futuro 
soprattutto adesso che in questo 
gruppo si e aggiunta I ancor più gio­
vane Isolde Kostner strabiliante vin 
citnce d i due bronzi ol impici Sch­
malzl ex campione della «valanga 
azzurra» è I uomo più discusso colui 
che ha avallalo la discussa scelta di 
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separarare Alberto Tomba dal resio 
della squadra ita'iana A distanza di 
anni i dubbi su nuella decisione re 
stano non tanto per il rendimento 
del bolognese il quale np irte anche 
dalla \orvegi i con la sua medaglia 
al col lo quanto per la perdurinte la 
titanza agonistica del resto della 
squadra maschile Schmalzl comun 
que potrebbe fare presto le valigie 
attratto dalle lusinghe delia federa 
zione elvetica E per la sua sost i tuto 
ne accanto al nome di Calcamuggl 
circola con insistenza auello de lh Si 
gnora degli slitt ni 

...Brigitte Flnk bella e matura 
donna altoatesina è una delle più in 
teressanti ' relazioni di questa Ohm 
piade ali italiana Direttnce tecnica 
dello slittino ha vinto comi il suo set 
tore due medaglie d oro una d ar 
gento e una di bronzo in appena tre 
gare 11 suo segreto' Pugno di ferro e 
guanto di velluto Caratteristiche ad 
hoc per un ambiente un pò viziato 
come quello dello sci alpino maschi 
le Ma 1 elenco dei et vincenti e «ria 
de in lto.lv» non finisce con «Frau» 
Fink. C e ancora Corrado Dal Fab­
bro il capo del bob U ie qui a Lil 
lehammerha assaporato un emozio 
ne particolare Ventidue anni fa era 
stato uno degli ultimi quattro azzurri 
a vincere una ni"daglia olimpica su1 

la pista d i Sapporo Adesso 0 nuscito 
a napnre il ciclo da et grazie al terzo 
posto d i Huber TICCI nel bob a due 
Corsi e ricorsi stoni- i nello sport il filo 
del successo rimane teso anche per 
questo 
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Il C e n t r o n a z i o n a l e d i m e t e o r o l o g i a e c l i ­
m a t o l o g i a a e r o n a u t i c a c o m u n i c a le p r e v i ­
s i on i d e l t e m p o su l l I ta l ia 

S I T U A Z I O N E u n a p e r t u r b a z i o n e p r e s e n t e 
su l l a F r a n c i a e su l l e B a l e a r i s i s ta a v v i c i ­
n a n d o l e n t a m e n t e a l n o s t r o P a e s e L e r e ­
g ion i i n i z i a l m e n t e i n t e ressa te s a r a n n o la 
S a r d e g n a e d il s e t t o r e n o r d - o c c i d e n t a l e 
La p e r t u r b a z i o n e è p r e c e d u t a da vent i m e ­
r i d i ona l i c h e t e n d e r a n n o a r i n f o r z a r e 

T E M P O PREVISTO su tu t te le r eg ion i c i e l o 
g e n e r a l m e n t e s e r e n o Nel c o r s o de l l a g i o r ­
na ta a u m e n t o de l l a n u v o l o s i t à su l se t t o re 
n o r d - o c c i d e n t a l e s u l l a S a r d e g n a e s u l l a 
To«jcana Da l la s e r a t a s o n o p r e v i s t e d e l l e 
p r e c i p i t a z i o n i L a n e b b i a a l N o r d e l u n g o le 
cos te a d r i a t i c h e c o n t i n u e r à a p e r s i s t e r e 
c o n un p a r z i a l e d i s s o l v i m e n t o d u r a n t e le 
o r e cen t ra l i 

T E M P E R A T U R A p r e s s o c h é s t a z i o n a r i a 

VENTI- d e b o l i o m o d e r a t i m e r i d i o n a l i con 
r i n fo rz i s u l v e r s a n t e o c c i d e n t a l e 

M A R I ' m o s s i i bac in i occ i den ta l i con m o t o 
o n d o s o in u l t e r i o r e a u m e n t o sul C a n a l e d i 
S a r d e g n a e s u l l o S t re t to d i S i c i l i a poco 
m o s s i i res tan t i bac in i 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tor no 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
P s a 

Ancona 
Perugia 
Fescara 
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TEMPERATURE ALL'I 

Ams erdam 
Atene 
Beri no 
Bruxelles 
Copenaghen 
G nevra 
Helsinki 
Lisbona 

4 

7 

0 

9 

2 

2 

12 

11 

12 

16 

3 

12 

0 

16 

-2 

16 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Sari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 

5 
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4 

3 
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10 

14 
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10 
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10 

12 

16 
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16 
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SSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 

b 

-13 
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-17 
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